
I VINI DI
WINENEWS

TERUZZI
Toscana Igt Bianco Terre di Tufi

Vendemmia: 2018

Uvaggio: Vernaccia, Trebbiano Toscano

Bottiglie prodotte: 40.000

Prezzo allo scaffale: € 13,00

Azienda: Società Teruzzi

Proprietà: Gruppo Terra Moretti

Enologo: Irene Leonzio

È quello che potrebbe essere definito come 

un “White Supertuscan” il Terre di Tufi di 

casa Teruzzi, affinato in barrique di se-

condo e terzo passaggio e in tonneau per 

9 mesi per poi tornare a maturare per al-

tri 6 in acciaio e ottenuto da un uvaggio di 

Trebbiano e Vernaccia di San Gimignano. La 

versione 2018 profuma di salvia, con richia-

mi agrumati e un tocco di erba di campo. 

In bocca, il sorso è succoso, morbido e ben 

profilato, dal finale continuo e intenso nei 

suoi rimandi ancora agrumati. L’azienda 

di San Gimignano, 94 ettari a vigneto (con 

la superficie dedicata alla Vernaccia, 60 et-

tari, che è ancora la più estesa tra tutte le 

cantine private dell’intera denominazione) 

produce in media 1.000.000 di bottiglie ed 

ha una storia non secondaria nel panorama 

produttivo del bianco della città delle Tor-

ri, che comincia nel 1974 con protagonista 

Enrico Teruzzi. Una storia lunga e costella-

ta di alti e bassi che, nel 2016, ha trovato 

nuova linfa, con il passaggio nell’orbita del 

Gruppo Terra Moretti, la holding di Vitto-

rio Moretti che mette insieme Bellavista, 

Contadi Castaldi, Petra e Sella e Mosca, 

incontrando un rinnovato slancio e l’op-

portunità di una crescita più consapevole 

e di un rilancio convincente. La definizione 

stilistica dei vini, per esempio, ha imboc-

cato strade più articolate e intriganti, più 

moderne ma al contempo più in linea con 

l’espressività varietale e quella del territorio.

 (fp)

CHÂTEAU PAVIE
Aoc Saint-Émilion Grand Cru Classé A

Vendemmia: 2018

Uvaggio: Merlot, Cabernet Franc, 

Cabernet Sauvignon

Bottiglie prodotte: 70.000 

Prezzo allo scaffale: € 570,00

Azienda: Vignobles Perse

Proprietà: Gérard Perse

Enologo: Jean-Baptiste Pion, Michel Rolland

Siamo a Saint-Émilion (paesaggio viticolo 

Unesco dal 1999), che si trova sulla riva de-

stra della Dordogna a 50 chilometri da Bor-

deaux. Château Pavie, che prende il nome 

dai frutteti di pesche (“pavies”) che vi sorge-

vano un tempo, a metà Ottocento apparte-

neva alla famiglia Talleman e poi al négoc-

iant Ferdinand Bouffard, che lo ampliò con 

varie parcelle di diversi proprietari (esclusi 

i 9 ettari della famiglia Pigasse che restaro-

no separati come Château Pavie-Decesse) 

e, alla fine della prima guerra mondiale, 

lo vendette ad Albert Porte. Quest’ultimo 

a sua volta lo passò ad Alexandre Valette 

nel 1943. Suo nipote Jean-Paul, infine, lo 

vendette a Gérard Perse nel 1998. Il milio-

nario parigino, che intanto aveva acquisito 

anche Château Monbousquet e Château 

Pavie-Decesse, riorganizzò completamente 

lo Château e le sue etichette diventarono 

un po’ il simbolo dell’accesa discussione sul-

la “Parkerizzazione” dei vini bordolesi. Nel 

2012, lo Château è stato classificato come 

“Premier Grand Cru Classé “A”, dopo essere 

stato Premier Grand Cru Classé “B” dal 1954. 

I vigneti coprono una superficie di 37 ettari 

e sono coltivati a Merlot (60%), Cabernet 

Franc (30%) e Cabernet Sauvignon (10%). Il 

Premier Grand Cru Classé “A” 2018 profuma 

di ciliegia sotto spirito, cannella e vaniglia, 

con tocchi erbacei a rifinitura. In bocca, il 

sorso è ampio, dai tannini pieni e morbi-

di e dal finale ancora fruttato e speziato.

(are)

CANTINE NERI 
Dop Orvieto Classico Superiore Ca’ Viti

Vendemmia: 2020

Uvaggio: Procanico, Grechetto, 

Malvasia, Drupeggio, Verdello

Bottiglie prodotte: 25.000

Prezzo allo scaffale: € 13,00

Azienda: Neri Enrico Azienda Agricola

Proprietà: Enrico Neri

Enologo: Aurora Di Sclafani

Siamo a Bardano, ad un pugno di chilometri 

da Orvieto che si vede, dominante sul suo 

trono di tufo, dal giardino attorno al ca-

sale del XIII secolo, già sede dei Templari, 

destinato in parte a cantina con sapiente 

restauro. Seppur la storia dell’azienda fa-

miliare risalga agli anni Cinquanta, è con 

la decisione di Enrico Neri nel 2006 che si 

inizia ad imbottigliare una parte delle uve, 

solo le migliori, il restante viene conferito. 

Vignaiolo appassionato e sostenitore orgo-

glioso dell’Orvieto, Neri cresce in precisione 

e dettaglio anno dopo anno. Le vigne (le 

più vecchie hanno 34 anni) si estendono su 

circa cento ettari, tra proprietà ed affitto. 

Una parte si vedono dal poggio del casolare 

aziendale, con una vista che domina tut-

to all’intorno. Le giaciture dei vigneti sono 

comprese tra i 220 e i 320 metri sopra il 

livello del mare, su terreni argilloso-tufacei 

e compatti. Enrico, che ci accoglie con en-

tusiasmo e vitalità (nella vita precedente 

aveva un maneggio e montava i suoi amati 

cavalli, poi lasciò tutto per il vino) ci accom-

pagna anche nella barricaia, ricavata da una 

grotta etrusca, a pochi metri dalla sede. Un 

luogo magico, perso nel tempo, nel quale 

temperatura e umidità sono perfette per 

l’affinamento dei vini. Ca’ Viti 2020, dalle 

note di erbe aromatiche e pesca, si allun-

ga fresco e vibrante. I suoi Orvieto sono 

buoni subito ma anche nel tempo, come 

ci ha dimostrato con un’ampia verticale.

(Alessandra Piubello)

ELENA WALCH
Vigneti delle Dolomiti Igt Rosato 20/26

Vendemmia: 2021

Uvaggio: Pinot Nero, Lagrein, Merlot

Bottiglie prodotte: 12.000

Prezzo allo scaffale: € 15,50

Azienda: Società Elena Walch

Proprietà: Elena Walch

Enologo: Stefano Bolognani

20/26 è un nome “tecnico”: il primo numero 

si riferisce ai Babo (unità di misura che de-

finisce il contenuto zuccherino presente nel 

mosto) a cui vengono vendemmiate le uve, 

il secondo alla temperatura a cui vengono 

in seguito vinificate (26). I vitigni usati per 

questo rosato sono 3, Pinot Nero - Lagrein 

e Merlot, e ognuno di loro - vinificati insie-

me - contribuisce con le sue caratteristiche 

a formare un vino grazioso, dolce ma senza 

esagerare, profumato e saporito di ciliegia, 

mora pesca, lavanda con un tocco spezia-

to, e dal sorso molto sapido, leggermente 

balsamico e amaricante di sottobosco nel 

finale. Risultato oltretutto di un’annata 

molto variabile, salvata da un ultimo mese 

eccezionalmente positivo per luce ed escur-

sione termica. 20/26 è l’unico rosato della 

cantina alto atesina di Elena Walch, famosa 

soprattutto per i vini dei suoi due cru: Ca-

stel Ringberg, sede del castello e di 20 ettari 

sopra il lago Caldaro, e Kastelaz, vigneto 

pittoresco a Termeno che dà origine al suo 

noto Gewürztraminer. “Vigne” che Elena e 

le due figlie Julia e Karoline custodiscono 

con attenzione insieme agli altri sette vi-

gneti minori che possiedono: un percorso 

iniziato oltre 10 anni fa e aggiustato gra-

dualmente sui diversi settori coinvolti, le 

trova infatti intente a lavorare sull’impronta 

carbonica dell’azienda, valorizzando il patri-

monio agricolo e architettonico, senza dan-

neggiare e sprecare le risorse disponibili.
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